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/ Voltonotodellatv,voltoanco-
ra più noto del cinema (a partire
dal ruolo di Antonio Farina in
«Mediterraneo»): sarà Giuseppe
CedernaadaprireilprossimoFe-
stival del Cammino, promosso
da Libera Accademia del Movi-
mento Utile e realizzato da Rosa
Running Team, con una sera-
ta-anteprima che avrà luogo
martedì prossimo, 10 maggio, a
Erbusco, alle 21, nella Villa Tre-
bucchi Ferrari in via Vittorio
Emanuele 1 (o, in caso di piog-
gia, nel Teatro Comunale). «La
cortesiadeinonvedenti»èiltito-
lo del suo spettacolo teatrale: un
cammino dall’Isonzo di Unga-
retti alle isole del
Mar Mediterraneo.
L’ingresso costa 10
euro (biglietti in lo-
co, previa iscrizione
su www.festivaldel-
cammino.it) e parte
del ricavato andrà a
favore dell’impegno
per l’emergenza in
Ucraina.

Abbiamo intervi-
stato Cederna, «par-
ticolarmente emo-
zionato di venire a
Erbusco: ho amici
carissimi a Brescia,
amici di cammino,
dimontagnaedima-
re».

Cos’è per lei il cammino?
Sentirsi liberi, persi e piena-

mente vivi. Ormai organizzo i
miei viaggi e spostamenti pen-
sandoli con una parte a piedi.
ChesialaGrecia,un’isolanell’At-
lantico o la Valtellina, vado a
camminare.Holafortunadiave-
re una compagna che adora
camminare come me: con l’ani-
ma gemella è ancora più signifi-
cativo.

Leidefiniscelapièce «Piccolo
miracolodipartecipazione tea-
trale»: in che senso?

Ciò che mi ha salvato la vita è
raccontare le storie che mi sono
successe, che mi vengono a tro-
varecamminando,inItaliaonel
mondo, oppure nel mio lavoro.
Quella che racconterò, che è di-
ventata spettacolo, è qualcosa
che mi è accaduto. Ero ospite a
unfestivaldipoesia,dovevofare
unmonologosullaPrimaguerra
mondiale, anticipato da un in-
contro con gli studenti: si aspet-
tavano una conferenza, ma io
non ne avevo voglia. Raccontai

quindiperchéavoltecisonodel-
le chiavi di porte che non vorre-
sti aprire, ma che devi spalanca-
re. Dalla poesia di Ungaretti
nell’acqua dell’Isonzo («I fiu-
mi»)hoparlatodicomeiomiim-
mersi inunfreddofiumeduran-
teunviaggioapiedi inIndia,alle
sorgenti del Gange. Ci ero anda-
to per la morte di un’amica. La
loro attenzione cambiò, e quan-
do i giovani sono attenti la loro
presenza fisica fa paura. Senza
saperlo, ho raccontato come ad
unamicoilmomentopiùdiffici-
le e drammatico della mia esi-
stenza, quando negli anni No-
vanta la mia vita era crollata.
Non lavoravo, non avevo più
l’amore, mio padre se ne stava
andando. Alla fine era come es-
sersi presi per mano. Li ringra-
ziai, lessi una poesia di Wislawa
Szymborska, «La cortesia dei
nonvedenti»,conl’ideadiandar-
mene, e lì avvenne il miracolo.

Sul palco, il dio dei
narratorimiharega-
latoqualcosadistra-
ordinario, che rac-
conterò.

Lo spettacolo ri-
prenderà quindi
quella conferenza?

Ho riscritto la sto-
ria,che è diventata il
mio monologo.
Ogni anno miobbli-
gounpo’acambiar-
lo,perchéiosonodi-
verso.

È un monologo
autobiografico?

Sì, ho la fortuna di
riuscireatrasforma-
re le storie che mi

succedonoinesperienzepubbli-
che. Sono attore, ma mi sento
un trasmettitore di storie più
grandi di me.

Protagonista qui è il Mediter-
raneo:cosarappresentaperlei?

Non posso fare a meno della
GreciaedelMediterraneo,citor-
no ogni anno, ma il mio rappor-
to è molto anteriore al film: mio
padreeraunarcheologoecipor-
tava a Creta, Delfi, sul Pelopon-
neso... Quindi nel Mediterraneo
ritrovomiopadreeilsuoamore,
che ha trasmesso a me a ai miei
fratelli. Quando ho compiuto
sessant’anni, la mia compagna
mi ha dato l’idea di dare una fe-
sta sull’isola di «Mediterraneo».
Civoglionotreaereiperraggiun-
gerla.Miamadre,93ennee,èsta-
ta la prima a fare i biglietti e lì
l’hanno trattata da regina. Me la
ricorderò per sempre, la festa.
Hopiantoperdieciminuti:hovi-
stolavitafareunsaltomortale.Il
Mediterraneo è una casa, ma
non per il me-attore; per il
me-persona. //

/ Cosa hanno in comune gli
NFT (certificati digitali di au-
tenticità), Blockchain, arte e il
mercatodiquest’ultima?Muo-
ve da questa domanda la se-
conda edizione del ciclo d’in-
contri «I mercoledì di Accade-
mia SantaGiulia», quest’anno
intitolata «Verso il Metaverso?
I Non-Fungible-Token tra ar-
te, informatica ed economia»,
che s’interroga sul tema attra-
verso le parole e i differenti
puntidivistadistudiosidelset-
tore,invitatiadaprireundialo-
go con gli studenti e la cittadi-
nanza.

L’accelerazione tecnologi-
ca favorisce, infatti, la nascita
di nuove forme di espressione
creativa, il mondo contempo-
raneo è spinto da ritrovati tec-
nologiciapplicati atutte le sfe-
re del quotidiano, e non fa ec-
cezione il segmento delle arti
visive, ambito per eccellenza
vocato al cross
over di linguaggi e
materiali.

«È accaduto co-
sì che alcune tec-
nologie nate per
supportareil siste-
ma finanziario e
bancariodecentra-
lizzato, dando po-
tere ai singoli e stravolgendo
così il sistema capitalistico
classico, siano state adottate
da alcuni artisti contempora-
nei» spiega Serena Tabacchi
(co-fondatrice e direttrice del
MoCDA, Museum of Contem-
poraryDigital Art), che ne par-
lerà a Brescia il prossimo 11
maggio durante «L’opera in
blockchain tra museo, social e
mercato» (info e dettagli nel
box a parte).

«Apartiredal2018diversiar-
tistichegiàlavoravanocolsup-
porto digitale - pc, internet e
newmediaart-hannointegra-
tolablockchain nella loro pro-
duzione» anticipa Tabacchi:
«Tra i primissimi c’è Robert
Aliss. Altri pionieri sono stati
Hackatao,MattiaCuttini,Mas-
simo Franceschetti in arte

Hex6C,MattKeinoSarahZuc-
ker, attratti dalla possibilità di
porre rimedio alla mancata
scarsità dell’opera digitale
che,inquantotale,risultavafa-
cilmente riproducibile». La
blockchain si candida dunque
a plausibile compromesso tra
il digitale, che permette di rag-
giungere milioni di persone
nel mondo, e il caro vecchio
criterio che individua - se non
nell’ unicità - nella tiratura li-
mitata il valore di mercato
dell’opera.

Sarà davvero così? Più cauto
sui possibili sviluppi, e a tratti
scetticosudeterminatimecca-
nismi, è Domenico Quaranta,
cheil 15giugno farà tappa nel-
la natia Brescia per l’incontro
«L’arte e il digitale. Creatività,
unicitàeriproducibilitàaltem-
po dei NFT». «All’inizio del
2021, il boom del mercato de-
gli NFT ha aperto il dibattito
sul binomio arte e blockchain,
il registro pubblico decentra-
lizzato su cui questi certificati
convivono con le criptovalu-
te, promettendo scarsità digi-

tale verificabile.
Macomeèpossibi-
leattribuireilcarat-
tere d’unicità a un
filedigitaleinfinita-
menteriproducibi-
le? La promessa di
disintermediazio-
ne della
blockchaindistrug-

gerà il mondo dell’arte come
siamo abituati a conoscerlo?
Chi sono i collezionisti dispo-
sti a pagare milioni per un cer-
tificatodi autenticità, eperché
lo fanno?». Sono queste le do-
mande a cui occorre dare ri-
sposta, secondo Quaranta.

«Gli artisti studiano, critica-
no o sperimentano la
blockchain da ben prima che
comparissero gli NFT. A parte
questo, per quanto grande
possa sembrare il fenomeno,
è solo una piccola parte di un
cambiamento infrastruttura-
le in corso» precisa il critico e
curatore d’arte contempora-
nea.

A onor del vero la
blockchain,sortaconlacrisi fi-
nanziaria del 2008 e da molti
accoltacome il fondamentodi

un nuovo Web 3.0 privato e si-
curo, ha mutato l’economia
mondiale, riscrivendo l’am-
biente digitale in cui anche
l’arte si trova a essere creata,
distribuitaescambiata. Mase-
condo Quaranta «gli NFT non
sonouna rivoluzione artistica,
bensì un mezzo finanziario
che genera scarsità digitale,
applicabiletantoall’artequan-
toadognitipodibenecollezio-
nabile. Credo che le promesse
diautonomiadell’artistasban-
dierate dai marketplace di
NFTsianospecchiettiperleal-
lodole. Ad essere necessario è
un recupero virtuoso del ruo-
lo di mediazione delle gallerie
edellacapacitàdilegittimazio-
nedicriticaecuratela»conclu-
de Quaranta.

Chi decide cosa èarte? In buo-
na sostanza - in un contesto
che vorrebbe veder sfumare il
legame originario tra autenti-
cità, atto creativo e qualità
dell’operacheilsistemaartisti-
co ha mantenuto saldo fino
all’avvento del digitale - l’uni-
caveraquestionerimanequel-
la di sempre: chi decide cosa è
arte e cosa non lo è? //

«Adesso
mi sento

un trasmettitore
di storie

più grandi
di me»

Giuseppe Cederna

Attore

DalMoCDA. Serena Tabacchi, del Museum of Contemporary Digital Art

Appuntamento
mercoledì 11 maggio
con «L’opera in

blockchain tramuseo, social e
mercato». Dialogheranno con
Serena Tabacchi (Museum of
Contemporary Digital Art) i
docenti Paolo Sacchini e Vera
Canevazzi. Segue,mercoledì
15 giugno, «L’arte e il digitale.
Creatività, unicità e
riproducibilità al tempo dei
NFT». Ad introdurre
Domenico Quaranta (critico e
curatore d’arte
contemporanea) i docenti
Carlo Susa eMarco Cadioli.
Gli incontri si svolgeranno alle
17 nell’Aulamagna
dell’Accademia Santa Giulia a
Brescia (via Tommaseo 49).
Ingresso gratuito, previa
prenotazione su Eventbrite:
https://bit.ly/eventbrite_mer-
coledi_di_accademia.

Il boom dei
certificati digitali
di autenticità
ha aperto
il dibattito
sul binomio
arte-blockchain

Gli NFT tra arte,
tecnologia ed economia:
rivoluzione o mezzo?

Bresciano.Domenico Quaranta, critico e curatore d’arte contemporanea

Bianca Martinelli

Gli esperti Serena Tabacchi
e Domenico Quaranta
anticipano i loro interventi
per Accademia SantaGiulia

Creatività e tecnologia Il ciclo «Verso ilMetaverso?»

Appuntamenti
l’11 maggio e il
15 giugno, con
prenotazione

Cederna: «Ho
visto la vita
fare un salto
mortale»

L’attore

Sara Polotti

Il 10 spettacolo teatrale a Erbusco
per il Festival del Cammino. «In
tutti i miei viaggi una parte a piedi»
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